
IN ITALIA 

Le stragi del sabato seva 
Ravenna regala ai giovani 
uno «spot» per liberare 
la notte dai cattivi pensieri 
Ubera la notte dai neri pensieri. È questo lo slogan, fa
cile e immediato, di un minifilm ideato per sensibiliz
zare i giovani sul drammatico problema delle «stragi 
del sabato sera». Un minifllm di 45 secondi, girato in 35 
millimetri che molto più di parole, proclami o demo
nizzazioni, può catturare l'attenzione dei giovani (e 
dei genitori). Di quei giovani che vanno a ballare. La 
presentazione del filmini a Ravenna. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A N O M A Q U U U t A N M 

••RAVENNA. Sullo stondo il 
man; una spiaggte o îaariasL 
In primo plano una compa
gnia di giovani. Bei giovani, 
belle tacce. Viene la sera. Si 
accendono aj.wcl. queDe del 
pub e queDe delle automobili 
che portano alle discoteche. 
La macchina da presa segue 
quel gruppo di giovani, prima 
nel pub e poi In discoteca. La 
scena cambia. La sveglia se
gna le quattro del mattina 
Squilla un telefono. Una ma
dre scende le scale, la per ri
spondere ormai allarmala, ma 
neUo stesso istante il tiglio apre 
la porta. «Ubera la notte dai 
cattivi pensieri» unisce cosi 
con un invito all'ottimismo e 
alla rtipooinhllitli 

Lo spot detta campagna 
per la sicurezza sulle strade al 
ritorno dai locali notturni» è un 
vero e proprio minifllm, ben gi
ralo tri 35 millimetri • ben foto
grafato. £ prodotto per conto 
di Comune, Provincia. Acl e 
Sindacalo gestori sale da ballo 
(Silo) di Ravenna dalla •Star-
State (or art». Èstaio presentato 
tori a Ravenna dal direttore ar» 
Ostico Danilo Conti, dal sinda
c o Mauro Dragoni, dal presi
dente delta Provincia CUan nan-
tonto Mtngozzi, dal vtcepresl-
«tonto del SOb Bruno Cristofori 
• dal presidente deU'Ad, An
t e » GaWgnanL Ha concluso 
•Incontro l'assessore regionale 
Dento Ugolini che ha recente
mente proposto la chiusura 
delle discoteche alle due di 
notte e alle quattro nel giorni 
pie tostivi • durame l'estate in 
lutto l'Emma Romagna, per 

cercare di evitare. In questo 
modo, il pericolosissimo tono-
meno del •pendolarismo» da 
locali. 

Dal !• novembre II Blm-apot 
verri proiettato m lutti I cine
ma delle province di Ravenna 
e di ForU, vale a dire da Casal-
bonetti a Cattolica. 

•Usciamo in contempora
nea con la campagna nazio
nale (quella per Intenderci del 
cantanti esteri untosi, ndr) -
dicono alla •Start-State (òr art" 
- m a la nostra* un'operazione 
cinematografica. È una specie 
di trailer che racconta te Im
magini positive della notte. 
Niente terrorismo, niente 
schianti o scene negative, ma 
un racconto estremamente 
sintetizzato, 45 secondi, di una 
senta qualunque, con giovani 
qualunque che vanno a diver
tirsi, senza che accada nulla di 
tragico. E anche runico mo
mento di allarme, quello della 
madre cria fi accorge che sono 
gli le quattro di notte e corre a 
rispondere a) telefono, ha un 
lieto Rne: D ragazzo che rinca
sa*. - '• 

E tal effetti «Ubera la notte 
dal neri pensieri» coglie nel se
gno. Non drammatizza, cioè, 
una situazione ormai eccessi-
vantane drammatizzata da va- • 
rie componenti (giornali-geni. 
tori-lstitutuzioni) e la pensare 
serenamente al problema. 
Con uno spot, nessuno si mu
c c h e te «stragi del sabato se-
ra> cessino. Ma in un'epoca di 
proclami e di proibizionismo, 
una storia «pulita» potrebbe 
servire a qualcosa. 

Ieri al Sinodo relazione Per il cardinale Tomko 
dimons.Ixighisuiftituripi^ il futuro della Chiesa 
Invecchia Europa dipende dal clero indigeno 
resta il fanalino di coda Domani riprende il dibattito 

Sono in aumento le vocazioni 
solo nei paesi del Terzo mondo 
Mentre la vecchia Europa rimane il fanalino di coda 
in fatto di vocazioni, si registra un incremento nei 
paesi a «cattolicesimo emergente» (in particolare in 
Africa. Asia, America latina), ha detto mons. Laghi 
ieri al Sinodo. «Dal clero indigeno dipende l'avveni
re delta Chiesa», ha dichiarato il card. Tomko. Do
mani riprende il dibattito in assemblea plenaria per 
concludersi il 28 ottobre. 

AlÒléTi éAHTINr 
gaverrrA DEL VATICANO. In 
vista della ripresa, domani in 
assemblea plenaria, del dibat
tito conclusivo sulla «formazio
ne del sacerdote nelle circo
stanze altualkU prefetto della 
Congregazione per l'educazio
ne cattolica, mona, Pio Laghi, 
ha voluto dare un segnale di 
speranza tacendo vedere co
me e dove le detezioni siano 
diminuito e dove sono in au
mento i seminaristi prossimi 
ad essere sacerdoti, anche se 
la crisi non puO dirsi superata. 

Nel fornire al padri sinodali 
un quadro molto diversificato 
e ricco di dati, mons. Laghi ha 
parlato di «faticosa ripresa nel 
paesi a cattolicesimo maturo» 
(Europajtord America, Au
stralia) incul<lenuoveordlna-
zioni sacerdotali non compen
sano decessi e detezioni e non 
attenuano la sproporzione tra 
clero e popolazione». 

In sostanza. I paesi dove 0 -
cattolicesimo mise. Un dai pri
mi tempi della sua espansione, 
te sue radici a cominciate dal
l'Europa, sono oggi D fanalino 
di coda to tatto di vocastotiL E 
mona. Laghi attribuisce te cau
se atta «insufficiente formazio
ne nella (amiglla, ad una certa 
Immagine di distrazione otfcr-

ta da diversi sacerdoti, alla se
colarizzazione la cui cultura 
tonde a minimizzare il valore 
del sacrificio e la costanza de
gli Impegni». Infatti, in quest'a
rea geopolitica, I seminaristi: 

che frequentano i seminari 
maggiori e, qulndi.prosslmi al 
sacerdozio sono 29256, men
tre nel 1988 erano 29.743 e nel 
1987 erano 29,197. Tenuto 
conto dei morti e dell'abban
dono, la crisi « ancora lontana 
dall'essere superata. 

Le vocazioni sono, Invece, 
in «costante Incremento» - ha 
detto - nel paesi « «cattoiicesi-
irto emergente». (Africa, Sud
est asiatico) dove esistono, al 
contrario, problemi di struttu
re, di personale preparato e 
competente per la formazione. 
Di qui l'appello del Papa, in vi
sta della giornata di oggi dedi
cata alle missioni, ad aiutare le 
Chiese giovani dei paesi del 
Teraomondo. ~ 

Cosi un progressivo aumen
to dette vocajnont si registra 
pura nel parisi che vengono 
definiti a «cattolicesimo conso
lidato» vale adire nel Centro e 
Sud America», dovasi riscontra, 
piuttosto, un «carici» pastorale 
motto elevato», nel senso che 
gravano sui sacerdoti problemi 

strettamente spirituali ma an
che sociali 

Ed a proposito di queste 
aree, mons. Laghi ha detto che 
i seminaristi prossimi al sacer
dozio sono 31.010 rispetto ai 
30.595 del 1988 ed ai 29508 
del 1987. E le cose vanno an
cora meglio In Asta dove 1 se
minaristi sono 18.440 rispetto 
ai 17.768 del 1988 ed ai 16.885 
del 1987. In Africa, dove 11 cat
tolicesimo ha registrato negli 
ultimi dieci anni una crescente 
espansione. I prossimi sacer
doti sono 12.636 rispetto agli 
11,477 del 1988 ed al 10.708 
del 1987. 

Il quadro Incoraggiante of
ferto da mons. Pio Laghi* sta
to completato dal card. Jozef 
Tomko, prefetto detta Congre-
gazioneperrevangaUzzazione 
del popoli, D quale ha sortoli-
neato come si sia registrato un 
cambiamento all'interno stes
so del numero dei seminaristi 
destinati ad affiancare e sosti
tuire I 401.930 sacerdoti esi
stenti nel mondo. 

Tomko ha rilevato che nel' 
territori di missione I sacerdoti 
diocesani autoctoni sono, og
gi. 50.000 e nei 187 seminari 
maggiori si stanno formando 
19.000 seminaristi (prossimi al 
sacerdozio) e nel seminari mi
nori sono 47.000 i seminaristi 
tutti appartenenti al paesi po
veri. Ha aggiunto, con un certo 
ottimismo, che «dal darò indi
geno dipende l'avvenire detta 
Chiesa nei quattroconttnenth. 

Ha lasciato, cori, attendere, 
dato che non ha nominalo per 
competenza l'Europa, che nel 
futuro il clero del Terzo mondo 
avrà un maggiore peso netta 

'Chiesa. • • . • 

Sondaggio di «Panorama» 
Preti .spo.sc.ti? 
Gli italiani: «Perché no» 
gal ROMA. 1 sacerdoti? Uomi
ni come gli altri. Un'Inchiesta 
condotta da Swg per Panora
ma, che ne pubblica I risultati 
nel numero domani in edicola, 
rivela che su mille italiani so
pra 118 anni, intervistati telefo
nicamente, ben sei su dieci si 
dichiarano a favore del matri
monio del' preti. Anche se di 
poco prevalgono, tra i ri, gli 
uomini sulle donne. Contrario 
atto nozze del sarcedoti è Inve-' 
ce un quarto degli interrogati e 
in particolare i pio giovani, i 
più anziani e gli abitanti del 
Sud. . .. 

Cambierebbe II rapporto dei 
fedeli con il prete sposato? 
Niente affatto giurano I tre 

quarti dead interpellati (so
prattutto donne). Ma tei spo
serebbe un prete? La doman
da, rivolta naturalmente a sole 
donne, dimostra che c'è anco
ra molta strada da fare. Infatti 
le donne, soprattutto cattoli
che, hanno risposto di no. Nes
suna prevenzione. Invece per 
gli uomini d i , confessarsi con 
un prete sposato. Molto pio 
riottose le dorme. Llnchtesta 
di Panorama Indaga. Infine, 
«sulla sessualità all'ombra del
la tonaca». Il prete sposato sa
rebbe un marito pto ledete del 
mariti lato!? Per meta degli In-
tervtstati (cattolici e non) l'uo-
mo e sempre lo stesso, prete o 
non prete. 

Iniziativa del Pei bolognese 
Un opuscolo in tre lingue 
sui diritti e doveri 
degli extracomunitari 
A Bologna gli immigrati continuano ad essere al 
centro dell'attenzione. Il Pei distribuisce oggi un 
opuscolo in tre lingue. Il consiglio comunale si im
pegna a trovare le forme per la «rappresentanza» di
retta degli immigrati e Arci-Mondo avanza la propo
sta di un «Forum». E mercoledì prossimo Imbeni e 
gli altri sindaci delle grandi città saranno a Roma 
per chiedere il rispetto della «legge Martelli» 

RUDIQHUMMI ! 

gal BOLOGNA. In città e in pro
vincia di Bologna, oggi, per ol
tre 50.000 copie, «l'Unita» viag
gia assieme a un opuscolo gra
tuito, prodotto dalla federazio
ne del Pel. Titolo: «L'immigra
zione a Bologna. Solidarietà 
diritti e regote. Le proposte del 
Pei». Questo opuscolo - colo
ratissimo e impaginato in ma
niera molto gradevole - è In
trodotto da due sintesi in Ingle
se e francese, per rivolgersi 
non solo ai bolognesi ma an
che, dilettamente, atte popola
zioni immigrate. 

Nette ultime settimane la 
'questione immlgratr ha as
sunto un rilievo notevole nella 
realtà bolognese, li 22 settem
bre le vie del cenno sono state 
percorse dal primo corteo prò-
mosso dalle comunità stranie
re, anche a seguito di un gra-

lodtodlf " Intolleran
za avvenuto In un quartiere 
detta periferia. Il Consiglio co
munale « stato Impegnato per 
due seduto su un plano di In
terventi che è stato approvato 
rnnsssttQtpoaimlcha'.c''' 

Venerdì sera si è svolto un 
dibattito prortKMBO dalcomu-
nisti del quartiere Navfle. a cui 
sono intervenuti Giovanni Ber-
linguer, Renzo Imbeni e Dada 
Vaitene sono emersi pareri di-
versi sun*«legge Martelli», il cui 
stato di attuazione « peraltro 
pregiudicato-dada mancanza 
di rliumzlamentt. DI questo do
vrebbero daseutere i sindaci 
dette gnutdl dita convocati per 

Chigi alla conferenza Stato-Re
gioni sullo stato di attuazione 
della cosiddetta «legge Martel
li». Ancora a Bologna, nella 
prossima settimana ci sarà l'in
contro tra il Comune e i Quar

tieri per determinare la localiz
zazione dei prefabbricati per 
la «prima accoglienza» degli 
immigrati, uno dei punti più 
controversi. Il Consiglio comu-

. nate ha anche auspicato «l'a
dozione in sede parlamentare 

> di una legge che consenta la 
partecipazione alle elezioni 
amministrative dei cittadini im
migrati - comunitari ed extra
comunitari • stabilmente resi
denti in citta italiane» e si è Im
pegnato per inserire nel prossi-
mo statuto dei Comune «nor
me atte a prevedere formal
mente l'elezione di 
rappresentanti della popola
zione immigrala». C e I esigen
za, sottolineata anche dalla fe
derazione del Pd, di trovare le 
forme per dare voce a vn nuo
vo soggetto politico: un punto 
di riferimento per gli immigrati 
e un Interlocutore per le ammi-
nistrazionl locali. Il sindacato 

. intende impegnarsi per co-

. struire forme di rappresentan
za nei luoghi di lavoro; Demo
crazia Proletaria propone l'ele-

, ztooe diretta di «consiglieri ag-
- giunti»; e inline da Arci-Mondo 
arriva la proposta di un "Fo
rum" ad elezione diretta. Do
vrebbe trattarsi di «un soggetto 
veramente rappresentativo de
gli immigrati, democratica-
mcnte eietto, riconosciuto dal-
le istituzioni», una «tappa inter
media, in un percorso di citta
dinanza» che ha come obietti
vo B diritto di voto alte«fczionl 
amministrative. 

Il fenomeno dell'Immigra
zione pone quindi l'esigenza 
di una vera e propria riforma 
Istituzionale ed è immediato il 
collegamento con la proposta 

, di legge costituzionale presen
tata, fra gli altri, da Bassanini. 
Zangheri e Rodotà. 

Docenti di tutta Italia si sono incontrati a Chiaridano suM^^MiiàÈ^M^B 

•xiEtóionl*^ 
Anche hmiveesttà accetta la sfida 
La sinistra riparte dall'università. O almeno ci piova. 
Le distanze, all'interno del mondo accademico, sono 
forse meno grandi di quelle che separano I partiti della 
sinistra e le toro varie «anime». Due giorni di dibattito 
appassionato, a tratti anche aspro, tra un'ottantina di 
docenti intenzionati a costruire una loro «casa» e un 
progetto comune per l'università e ad abbattere i trop
pi tara che per armi hanno viziato il dibattito 
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talvolta aspro contrasto tra fo
ro - della sinistra con l'obietti
vo esplicito di ricostruire in 
modo unitario «una politica 
progressista e riformista dell'u
niversità», che potrebbe trova
re una prima espressione in 
una Newsletttv d ie faccia cip 
colare nel mondo accademico 
le nuove Idee e le iniziative che 
rivanno (ormando. 

Quello di Chlanclano - due 
giorni di serrato dibattito a tut
to campo improntato alla mas
sima franchezza, lontano anni 
luce dal sottili tatticismi che 

MCHLArKIANO. Una «casa 
comune» della sinistra nell'uni
versità. A tentare di costruirla 
sono un'ottantina di docenti di 
tuttltalla che si sono incontrati 
a Chlanclano su iniziativa del 
rettore dell'ateneo di Siena, 
Luigi Berlinguer. Nessuna in
tenzione - ha chiarito Berlin
guer aprendo il dibattito - di 
costruire una lobby o un'asso
ciazione permanente, ma 
l'ambizione di riuscire a con
durre a un comune denomina
tole te diverse anime - spesso, 
• • tratti anche qui. tn aperto e 

CcVatterituno di toNto I con-
vegni pio strettamente politici 
- e solo 11 primo di una serie di 
appuntamenti che I docenti di 
sinistra (di area comunista, so
cialista, cattolica, molti senza 
alcuna lesserà di partito) in
tendono darsi per approfondi
re I tomi pio Importanti per il 
futuro del sistema universitario 
italiano. A partire da quello 
dell'offerta e del modello di
dattico, un campo nel quale 
l'Italia - ricorda Berlinguer - e 
ultima in Europa. Ma anche, 
ovviamente, da quetlotlell'au-
tonomla e degù statuti che 
ogni ateneo - sulla base del
l'ormai famoso articolo 16 del
ta legge istitutiva del ministero 
dell'Università, quello tanto 
duramente contestato dalla 
•Pantera» - ha la possibilità di 
approvare al di fuori di ogni 
quadro nonnativo, visto che, 
almeno per ora, la legge pro
posta dal ministro Ruberti è di 
fatto bloccala al Senato. 

La sinistra - 4 stato ricordalo 
in molti interventi - deve fare 
propria la cultura dell'autono-

nua, talea» soprattutto come li
bertà di omnizzezione e di 
gestione delle singole universi
tà all'intero di un forte indiriz
zo centrale. Ma deve soprattut
to riuscire a elaborare un pro
getto di sviluppo del sistema 
universitario che tenga conto 
sia dette estoense del sistema 
produttivo ala di quelle degli 
studenti Che, paradossalmen
te, da un lato affollano gli ate
nei fino a renderli Ingovernabi
li, ma dall'altro sono - almeno 
in alcune facoltà e corsi di lau
rea - ancora troppo pochi ri
spetto ai bisógni del mondo 
detta produzione. E che co
munque m iioppi casi non rie
scono a completare gli studi, 
tanto che solo 8- giovani su 
cento, in Italia, arrivano alla 
laurea. 

Produttività del sistema uni
versttario, • sperimentazione, ' 
rappresentanza delle diverse 
componenti, verifiche dell'atti
vità docente ed eventuali san
zioni, torme che rendano effet
tivo il diritto allo studio al di là 
delle barriere socio-economi-

che che ancora npprc^sjntsiid 
la principale discriminazione 
trai giovani: ItemHn discussio
ne sono molti, cosi come molti 
sono I tabù infranti, a volte tra 
qualche contestazione. Come 
quello delle tasse universitarie, 
che pto di un docente propone 
di aumentare di quettro-cin-

r volte per finanziare borse 
studio - completamente 

sganciate dalle condizioni 
economiche dei destinatari, a 
differenza dell'attuale presala
r i , dk» troppo spesso finisce 
per essere concesso al figli de-
gli evasori fiscali - che copra
no pressoché interamente (co
ati dell'intera carriera universi
taria degù studenti pio merite
voli. Il che, ovviamente, pre
suppone la caduta di un altro, 
resistenUssimo tabù della sini
stra: quello che demonizza la 
meritocrazia, che moni qui 
chiedono Invece di considera
re il principale, se non l'unico, 
parametro ' per giudicare gli 
studenti e - perché no? - an
che! docenti. 

La donna come spot? 
«•ROMA. «Lasciati sceglie
re». Lo slogan ci insegue dallo 
schermo tv, ambiguo e voluta
mente incerto suldestinatario 
del messaggio. Ma il corpo del
la donna, che accompagna ira 
allusioni e sottolineature la 
musica • I rumori del liquore 
che vieti 0 0 . queHo é inequivo
cabile. E un «testimonial» ano
nimo ma sempre più diffuso di 
prodotti di ogni genere, quasi 
un ritorno di fiamma nono
stante e dopo la recente sco
perta del corpo maschile co
me simbolo dette seduzioni di 
acquisto. Richiami espliciti e 
altri Incomprensibili: «Non ca
pisco cosa c'entri il corpo fem
minile con la vendila di un trat
tore...», dice con il suo franco 
buonumore la presidente della 
Commissione parità donna 
uomo della Presidenza del 
Consiglio. Tina Anselrnl an
nuncia un'iniziativa - coordi
nata da Gioia Longo e dal 
gruppo di lavoro sui media -
che richiamerà l'attenzione su 
questa regressione antropolo
gica. Uno «sportello aperto» da 

«Sportello aperto» a palazzo Chigi pei* segnalare, 
siate maschio o femmina, che una certa pubblicità 
o un articolo di giornale li considerate offensivi per 
la dignità della donna e li disapprovate. Una cam
pagna di due mesi della Commissione per la parità, 
che si concluderà il 31 dicembre con l'assegnazione 
di un premio «agro» e di uno «dolce». Check-up an
che per i silenzi «sospetti». 

NADIA TARANTINI 

3ul alla fine dell'anno, al quale 
Invitano I cittadini ad Inviare 

segnalazioni dettagliate e do
cumentate del più gravi atten
tati alla dignità delle persone 
di sesso femminile. 

«Con lo sportello - ha spie
gato Tina Anselrnl - raccoglie
remo dalla gente I giudizi sul
l'immagine che i mass inedia 
danno della donna... e cosi fa
cendo scopriremo anche, l'im
magine che hanno loro». 
Un'attenzione che non é limi
tata all'Italia; la prossima con
ferenza del Consiglio d'Euro
pa, nel 1992, si svolgerà a Ro

ma proprio sul tema «Donne e 
mass media». Da un lato una 
presenza discutibile ed esa
sperala (netta pubblicità, nella 
cronaca nera), dall'altro gran
di plaghe di silenzio sul sogget
to che più di tu tti gli altri nelse-
colo ha segnato II cambiamen
to, il conflitto, la provocazione 
culturale: i dati non cambiano 
di molto nel corso degli anni, 
salvo, dice Gioia Longo, «un 
andamento oscillante» dell'at
tenzione sulle offese o sul si
lenzio dei media nei confronti 
della donna. - Un'attenzione 
che influenza lo stesso com

portamento di giornali e pub
blicitari. 

Ecco perché la Commissio
ne - a quattro anni di distanza 
dalla ricerca «Immagine don
na» - replica con un'iniziativa 
mirata, e perciò breve nel tem
po; incisiva, si spera, nelle ri
sposte (indirizzate le vostre se
gnalazioni a: Commissione Pa
rità Presidenza del'Consiglio. 
Palazzo Chigi, 00186 Roma). 
Nella raccolta e netta presa di
retta di quel che pensano le 
Italiane e gli italiani sull'imma
gine donna nei media si sono 
coinvolte commissioni parità 
locali, di azienda e nelle scuo
le. Come evitare moralismo se 
non, addirittura, censura? Lon
go rimanda alle tre regole d'o
ro, alla base della precendente 
Iniziativa, per riconoscere i 
messaggi offensivi: Il ruolo do
mestico esclusivo della donna; 
il riferimento a minori capacità 
Intellettuali della donna rispet
to all'uomo; l'uso non perti
nente della figura della donna 
e del suo corpo. 

"OLTRE IL FRAMMENTO" 
Prtnf&CortdreMe ptiritfmiérma ton«1»OTtlca 

•'SalórrTO.10-t1nwè>itìbre199O 
Siamo persona Impegnale nella società elvila. In gruppi e movtmantl ar«cMenuevlnattearsedlstnMra,dlpart l to«no. 
Intendiamomene™ In discussiona ed Innovare non un partito, ma \ott»mom««aàipan»an4prmtOÈmfpofme»nt»iio«top——. 
Ci rivc«gtento si molUtrammanUdlaponlWII a d u n a r e 
sodale, NeulUnosIgnilleative anche a livello politico. 
A oleate aaopa profMwiamo par U10-11 novemlire 19M 
soanorMlo.s««ìiasJcunsogg*<topoimooallaseallaooaoostitulr*mtal«s«d«. ' 
Slamo, Intatti, convinti che: 

1. La crisi della società italiana e della sua democrazia, nonché le enormi trasformazioni Intsrnazionell, richiedano una radicata rifor
ma della poMIca, non samplici aggiustamenti. Vanno ripensati valori, c«rrterwtì, linguaggio, r s g o i c a r t r l m ^ 
di vanir» svuotata. 

2. Of fronte alle sfida Inedite dal nostro tempo é neesaaerlo avviare un pncn»oai*ot»rtmMtQi»U»v»ri»<!uttutop<*mctm.*araaM-
tavia caricai lari*, né dimenticarla. Da quelle d'ispirazione cristiana a quella comunista, da quali» socialista a quelle laiche, da quelle llbe-

' rriMmocrattche a quella riformiste. 
3. La rifondanone dalla politica esige una forte tonatone enea verso la paca, la giustizia, la salvaguardia dell'ambiente. In particolare 

vorremmo porrà In primo plano la questione dagli «ultimi»- nel nostro paese è nel mondo- , una questiona eh», senza paternalismi né illu
sioni utopistici», deve entrare nella priorità politiche. 
Alte molte forze aaneedisponlbill ma torse a^iorw sildXielatoriw 
m un partito: proponiamo, questo al, di acquisire più voceeras*)resar»*raa,aldllàd«4latramrri«ntaiJon«. 
In conerete, «propone. Il seguente Itinerario: . . 

- Invio di ulteriori adesioni, riflessioni a suggerimenti; 
-Incontri preparatori, dova possibile; 
-Congresso nazionale - Salerno, 10-11 novembre 1980. 

La quota di partecipazione è di L. 29.000, vltto.e alloggio saranno a carico dell'organizzazione. Par le prenotazioni al Congresso (entroII 31 
. ottobre), par tutte te Informazioni tecniche e le eventuali comunicazioni, rivolgersi al «Centro per la Riforma della Politica* • via Acciaioli 7 -
M 1 M R o m a - T e M O M o F a x 0 6 t t 6 9 3 4 8 8 . 

Ada slonl Ito qwosfMfluto: 

Saro DI Grano) - Ragusa - Centro Educazkxwara n m - t a C M s t L 
«ero numeri- Vittoria (Rg) • Comitato «formi deb Follie». 
Giovanni Romano - Siracusa - Comunità Bosco Mimiti. 
Michele Accolla - Augusta (Sr) • Citta per ruomo, 
Nicola Panunto - Catania - Otta Insieme, 

i Salvatore Ratea - Catania - Otta Insieme. 
GJMrrtRspIssrdarCitanli-Movi. 
Antonino Sdita • Catarsa • Gtoc. 
AntonsteOustttoccN-Cstsirat-BJDc. 
Franr»Cazzofe-Caa»to-IJr»VarsltàrjCttar«B. 
S*nMCia^wattm<m-Umt. 
8snjtoMs«4iivaano*C8)ts«jssstta-SCD9ta 
Eugenie Basano • Cartanrssetta • Mac 
Salvino Franchini • Castel Umberto (Me) - Ad. 
Vincenzo Lumia • Termini Imcrese (PS) - Cantra Ricerca. 
Giuseppe l a Franca - vistate (Ps) - A d 

Renata Manoso • Palermo - Agesci. 
Paolo Ragusa - Paterno - Fuct 
Giuseppa Lumia - Palermo • Insieme per Palermo. 
Emesta Morando. Palermo - Lega Ambienta. 
Luciano D'Ansato-Menno - Movi 
NtaoAlMigUralSflno-Clttèpirl'Uorna, ' A ' 
Uà Prezzemolo -Palermo - Comunità di Capodarco • Otta per l'Uomo. 
Ferdinando Siringo - Palermo - Circolo per la Ritorma data Politica. 
Fatto Marino • Palermo • Mov. Federalista Europeo. 
Giacomo Panlzza • Lamezia Terme (Cz) - Comunità Progetto Su l 
Marlin Gitoti - Lamezia Terme (Cz) - Comunità Progetto Sud. 
Arino Leone - Lamezia Terme (Cz) • Cooidlnsrnsiilu Regionale Atogon, 
Raffaele SHpo • Catanzaro - Ad. 
Glu»appsBoriapan-C<tanzaro-0UsziorMo1c<>tderoi 
Simona OaBa Chiesa - Catanzaro • Centro par I DkittL 
Dario Oesto - Catanzaro • Agesct 
Gianni Pentabene - Reggio Calabria - Insieme per la Cfflà 
Ontano Oasttrons • Reggio Calabria • Insieme per la Otta 
Mario Nasone - Reggto Calabria • Movi 
Salvatore DI Gregorio - Cosenza - Università osta Catalina. 
Piero (Mozzi -Cosenza - Università dola Calabria. 
Salvatori Martino -Centro •vWartoBschaat»-rìoss»noCslsbro(Cs) 
RiecsrdotMdo-Bsn-CMdsnioftia 
Franco Ferrara - Gioia del Colle (Ba) - C U 
Pandb»Oonm-GioisrMCf*<BsL 
AdaO«Luci-R>oda-Cltttp*rt)omo. 
Glusepi»ChlappM-Mrji*rb^Ba)-LaMeridtona 
Q u p j e j r o l W n a r v U - l f c ^ 
vTt^UCentr4-0jtuni(Br).Ro«a Manta. 
Olanrartoùnuio-ftWW-Apl 
Salvatore Lazzi'* Brinda)!' Presenza Darnocietfu. 

, «aerassi i*araaw-rai»jsi • ivesanTi jjaw-crsuca 
Gianfranco Scìnsi • Martina Franca (Ts) - Comurttà&nmanuel 
Michele Capoterò - Monta»»» Jontco (frft). f io» Banca. 
Leo Leone • Csmpobasto - Cina per rUomo. 
Stetirtor»»gr«loni-L'Ao^-A«30clazione^!rus«ppeLazzao-. 
G*rtPappaapora-LAo^-Cornunrta2Uug»o. . 
Gianni DI Genova • L'Adusa- Agesd 
Stefano Costantini - L'Aquila • C U 
Luciano Di Gtovarmartonlo • Teramo • A d 

FjiiiaiitoOuiwvar)tun*Cr»OT-MovL 
Jta^LarnperW-r-eseara-Vrotontara^ 
r̂ tedemo lennuzzeal - Selenio • Pax Coristi 
Sabato Fusco - Sshmo - Nuova Citta-Manza. 
Domenico Da Simone - Sitano - Movi 
Paolo Romano - Salerno - MtaL 
Dino Sbragsa • tiapol - «insieme per I ostiere PsrMcesV-Movi 
Amato Umberti - Napol - Osservatorio aula Camorra 
rajoano tranvao- i*apos • i»ov«iienioraessnes»j. 
Oovann) Devastato- Mssos - H Pioppo. 
Giuseppe ASMI - Caserta - Insieme par laCIttt. 
A H t « ^ Verrsl-Benevento- Furi 
FHppo Gsntuoni - florfts - lltanlfessx 
PleroPratesl-Borria-Avvfrtmerrti. •' 
Parso Naso - Roma • Conrrontl. 
Luca Negro - Roma - Confronti 
Giovanni Avena-Roma-AaTsta. 
r^ranMl^onorf-RorM-ArJsta • 
Gianfranco PatemUl - Roma • Boss Bianca. 
MartoMongs-ftoma-Qvcereecornurata. 
GluSoMarcc<i-Rc<ra-Servizio r>*mterruttionale. -
Maria Domenica Giuliani - Roma • Pinete - Quartiere Auteio. 
Salvatore Rizza -Rorna-Bss. 
MUietarfletoMirctsu - RcflU-CcmunJtarJCapooaico. 
fJon FrsrroMortmMsSflesi-ftorM^ 
Vincenzo Castali • Femio (Ap) - Comunità di Capodarco. 
Giannetto Fan» • Prato (R) • Ad. 
Melania CeccareM - Pisa - Fud 
Galeano Fruzzattl • Massa • Insieme per ta Otta. 
Elio Padri • Pistoia • atta per rUomo. 
Stefania Turriti • Pistoia - CMt per ritorno. 
rvanoOionrgi-Boloona-unrversltSéBctogna. 
EnroMorpaonl - Ravenna - Università di Bctoona. 
Gian Luca Dradi - Ravenna • Comitato Nuova Sinistra. 
EndaraPanzavr^-Ravenra-CorrttatoNuovaSInlstra. 
Giovami Tassoni -Fori- Democrazia '90. , 
Giorgio Calderoni • Fori - Democrazia • » . 
Abbi Tosofni • Parma • RMsts AVazeta. 
Franco Totaro- MNano- UniversltSdi Macerata. 
GiorMVeahto-MiIsrn-UrtversltSCattoaca. ' 
Guido Forrrrfgonl - Milano - Università Cattotca 
Domenico Bariaa - Cassano d'Adda (MI) - Città per l'Uomo. 
LucaRoiandl- Genova -Fud ' 
Romano Cafvo-fosssno (Cn) • Otta par titano. 
ftimer»raRc^ta-ro3Sano(ùi)-anàp«rUoma 
6 ^ Giacomo Mjgone • Torino- L Indice. 
Federico Avanzini -Torino-bìilversitè di Torino. ' 
Angelo Tartassa - Torino - impegno par Tarino. 
ralknztoGIvsto-Torto-Coripanzirm . 
Antonio Ubane» - Torino - Editrice Mae. 
Massimo Campeoeal - Torino - Coca. 
Darlo Rd-Torino .RMstaAninunlon» Settato. . 
ArttoltotTorjaoto-Torino-Ui«Yer-M0Palermo. 
Marco Wora-Torino-Gtoc. 
Giovanni Benzeni - Venezia - Comitato per la trasparenza di Venezia. 
CartoRublnl-Venezia-RrvistaEsoao.,, 
Emanuele Alecd- Padova -Movi. ', 
Franco Barbare»'-Pordenone-Movi '' 
Ba Beacco -Pordenone- Movi 

10 l'Unità 
Domenica 
21 ottobre 1990 
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